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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1615, o 
REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1289. 


Modifica dello statuto della Cassa scolastica del Regio istituto 
tecnico « M, Melloni » di Parma, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 23 luglio 1926, n. 1468, con cui è sta 
ta ceretta in ente morale la Cassa scolastica del Regio isti- 
tuto tecnico « M. Melloni » ‘di Parma, e approvato il relati. 
vo statuto; NE 

Veduta la istanza del presidente del Consiglio di ammi- 
nistrazione della predetta Cassa scolastica, intesa ad otte- 
nere la modificazione del numero 1° dell’art. 1 dello statuto 
della Cassa nel senso che il premio di studio « Prof. commen- 
datore Umberto Benassi » sia elevato da L. 209 a L. 500 an. 
nue; 

Considerato che l’accresciuto patrimonio della Cassa sco. 
lastica consente che il « Premio Benassi» venga elevato nel- 
la indicata misura; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'educazione nazionale ; i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il numero 1° dell’art. 1 dello statuto approvato col R. de- 
creto 23 luglio 1926, n. 1468, è modificato come segue: 

« 1° di assegnare annualmente un premio « Prof. commen- 
datore Umberto Benassi » dell'ammontare di L. 500 all’alun- 
no del corso superiore, di disagiate condizioni, di buona con- 
dotta e che si sia distinto nelle discipline letterarie e sto- 
riche ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e .dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 18 luglio 1980 - Anno VII 
VITTORIO EMANUELE. 
GIULIANO, — 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. o 


Registrato alla Corte dei conti, addi 18 settembre 1930 - Anno VINI 
Atti del Governo, registro 300, foglio 59. — MANCINI. 


TT e—Tme—mEee=—=-==--;:;.-e- 
Numero di pubblicazione’ 1616, 


REGIO DECRETO 4 settembre 1930, n. 1297. 
Emissione di francobolli postali ordinari del valore di L. 3,70. 
VITTORIO EMANUELE IRDI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto L'art. 18 del testo unico delle leggi postali appro- 
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visto l’art. 137 del regolamento generale intorno al ser. 
rizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, 
n. 120; 

Visto il R. decreto in data 13 gennaio 1930, n. 971, che 
modifica aleupe tasse per i servizi postali nei rapporti con 
l'estero; i 
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Riconosciuta l’opportunità della emissione di francobolli 
ordinari del valore di L. 3,70; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni. di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: ° 


Articolo unico, 


- E° autorizzata la emissione di francobolli postali ordinari 
del valore di L. 3,70, le cui caratteristiche tecniche saranno 
indicate con successivo Nostro decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 4 settembre 1930 - ‘Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


Craxo — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 settembre 1930 - 
Atti del Governo, registro 300, foglio 67. — MANCINI. 


Anno VIII 


Numero di pubblicazione 1617, 


REGIO DECRETO 4 settembre 1930, n. 1298. 
Determinazione della equivalenza in moneta italiana di alcune 
tasse postali internazionali. 


—r 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. SG del testo unico delle leggi postali appro- 
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Vista la Convenzione ire internazionale e gli accordi 
speciali stipulati a Londra il 28 giugno 1929-VII, approvati 
con R. decreto 13 gennaio 1930, n. 971; 

Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei 
telegrafi; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


A datare dal 1° luglio 1930-VIII, le tasse per i servizi po- 
stali nei rapporti con l’estero, sono modificate come segue 
per le voci qui appresso indicate: 


Corrispondenze : 


Diritto di raccomandazione . + 3 e via «x L. 1,50 
Tessere di riconoscimento . . » 3,70 
Diritto di assicurazione ogni 300 franchi oro 0 

frazione . . °°. » 1,85 
Scatolette con valore ‘dichiarato ogni 50 gram- 

mi, L. 0,75 con un minimo di tassa di. . . » 8,70 
Diritto di ricomposizione in dogana delle sca- 

I n na » 1,85 
Tassa minima delle corrispondenze non od in- 

sufficientemente affrancate . » . + a « + » 0,40 


Abbonamento ai giornali: 
Diritto di rispedizione: 
Per periodici che si pubblicano più di una volta 
la settimana (per ogni mese). . . x. Led: 
Per gli altri periodici (per ogni mese) . «= è » 


Vaglia: 
Diritto fisso, oltre quello proporzionale di lire 


0,50 per ogni 100 lire o frazione di 100 lire L. 1 = 
Itiscossioni per conto di terzi: 
Diritto di riscossione . a x e «4 s gn 4 Li 


Diritto di presentazione x + è a xs a x a » 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 4 settembre 1930 ; ‘Anno V I 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — Ciano — Moscont, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Reyistrato alla Corte dei conti, addì 22 settembre 1930 - ‘Anno. vm 
Atti del Governo, registro 300, fuglio 68. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1618. 


REGIO DECRETO 22 maggio 1930, n. 1304, 


Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio licco 
scientifico di Vicenza. 1 


N. 1304. R. decreto 22 maggio 1930, col quale, sulla pro« 
posta del Ministro per l’educazione nazionale, la Cassa 
scolastica del Regio liceo scientifico di Vicenza viene eretta 
in ente morale e n’è approvato lo statuto, a 


Visto. #1 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei. conti, addì 22 settembre 1930 - Anno VIÙI 


REGIO DECRETO 22 agosto 1930. 
È Dimissioni di agente di cambio presso Ia Borsa valori di 
orino, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ui 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto in data 28 aprile 1925, col quale, 
fra gli altri, il signor Lampiano Mario fu Luigi venne no« 
minato agente di cambio presso la Borsa valori di Torino; 

Considerato che, in data 29 giugno 1980, il predetto agerite 
di cambio ha rassegnato le dimissioni dalla carica; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato. per 
le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Con effetto dal 29 giugno 1930 sono accettate le dimissioni 
rassegnate dal sig. Lampiano Mario dalla carica di | agente 
di cambio presso la Borsa valori di Torino. du 


Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione. ‘del 
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti. pex 
la registrazione. i 0 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1930 
VITTORIO EMANUELE. 


‘Anno VIII 


Moscont.. 


Registrato alla Corte “dei conti, addi 8 Ladin 1930 » Anno vil 
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 262. 
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DECRETO MINISTERIALE 11 settembre 1930. 
Revoca dalla carica di agente di cambio in soprannumero 
presso la Borsa valori di Napoli. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto Ministeriale 4 settembre 1925, col quale, 
fra gli altri, venne nominato agente di cambio in soprannu- 
mero presso la Borsa valori di Napoli il sig. Foù Virginio 
di Amilcare; 

Visto che il predetto agente di cambio, essendo venuto a 
trovarsi in gravi imbarazzi finanziari, è risultato insolvente 
nella liquidazione di Borsa del mese di luglio u. s.; 

Vista la lettera in data 20 agosto 1980, n. 10641, del Con- 
siglio provinciale dell’economia di Napoli, con la quale, su 
conforme parere di quel commissario governativo per il Sin- 
dacato degli agenti di cambio e della locale Deputazione di 
borsa si propone la revoca del suddetto agente di cambio; 

Vista la legge 20 marzo 1915, n. 272; 

Visti.i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n, 222, 9 aprile 
1925, n. 975, c 29 luglio 1925, n. 1261; 


Decreta: 


Con effetto dal 1° agosto 1930-VIII, il signor Foù Virginio 
è revocato dalla carica di agente di cambio in soprannu- 
mero presso la Borsa valori di Napoli. 


Roma, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: Moscosi, 
(5247) 


DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1930. 


Autorizzazione alla « Banca agricola commerciale del Mezzo: 
giorno » di Napoli ad assorbire il locale « Credito Meridionale ». 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA F LE FORESTE 


Vista la domanda con la quale la « Banca agricola com- 
merciale del ‘Mezzogiorno », con sede in Napoli, chiede l’au- 
torizzazione 1 procedere all’assorbimento del « Credito Meri- 
dionale » di Napoli; 

Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novem- 
bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nu- 
meri 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri- 
sparmio; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta : 


La Società anonima « Banca agricola comerciale del Mez 
zogiorno » con sede in Napoli, è autorizzata ad assorbire il 
« Credito Meridionale » di Napoli. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 31 agosto 1930 - Anno VIII 
Il Ministro per le finance: 
Moscoxi. 
Tl Ministro per l'agricoltura e le foreste : 
AcrrBo. 
(5252) 


DECRETO MINISTERIALE 18 settembre 1930. 

Autorizzazione alla « Banca popolare cocperativa anonima di 
Novara », con sede in Novara, a fondersi con la « Banca del pic: 
colo credito novarese », ° 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Vista la domanda con la quale la « Banca popolare coope- 
rativa anonima di Novara » con sede in Novara, chiede di 


essere autorizzata a procedere alla fusione con la « Banca- 


del piccolo credito novarese », con sede in Novara, mediante 
incorporazione della medesima; 

Visti i Regi decreti-legge T settembre 1926, u. 1511, è 
G novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giuguo 
1927, nn. 1107 e 1108: 

Sentito l'Istituto di emissione; 


Decreti 


La « Banca popolare cooperativa anonima di Novara », con 
sede in Novara, è autorizzata a procedere alla fusione con la 
« Banca del piccolo credito novarese », con sede in Novara, 
mediante incorporazione della medesima, ed a sostituirsi a 
quest’ultima nelle seguenti dipendenze: . 

Agrate Conturbia, Alice Castello, Altavilla, ‘Armeno, 
Baceno, Bellinzago, Bianzè, Boca, Borgo d'Ale, Buronzo, 
Camagna, Campertogno, Canobbio, Casorzo, Cavaglio d’Ago- 
gna, Cerano, Crescentino, Crevacuore, Grignasco, Invorio, 
Livorno Ferraris, Montemagno, Montiglio, Murisegno, Oc- 
cimiano, Postua, Settime d'Asti, Sizzano, Soriso, Sostegno, 
Sulpiano di Verrua Savoia, Suno, Tornaco, Valduggia, Vil. 
lacorsione, Villadossola. 

Al posto della sede di Novara «del « Piccolo credito novà- 
rese » verrà aperta una agenzia di città della « Banca popo- 
lare di Novara ». 

Le altre dipendenze della Banca assorbita, non comprese 
nelle suddette, verranno chiuse. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII 


Il Ministro per le finanze + 
Mosconi. 


Il Ministro per Vagricoltura e le foreste: 
A.CERBO, 


(5253) 
er loi i iL 


DECRETI PREFETTIZI : 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 11419/531/209-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. IT, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


. 
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Decreta : 


Il cognome del sig. Kralj Giovanni fu Matti, nato è Trie- 
ste il 21 agosto 1873 e residente a Trieste, Trebiciano 47, è 
restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 
1. Giuseppina Kralj nata Mozina di Andrea, nata il 3 

febbraio 1875, moglie ; 
2. Enrico di Giovanni, nato il 14 lnglio 1900, figlio ; 
. Rosina di Giovanni, nata l’11 marzo 1901, figlia; 
. Giuseppe di Giovanni, nato il 10 marzo 1905, figlio; 
. Vittorio di Giovanni, nato l'8 maggio 1908, figlio; 
i. Maria di Giovanni, nata il 15 agosto 1910, figlia. 


2 1 


ct 


on 


I] presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3157) 


N. 11419/503/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 


Decreta 1 


TI cognome della signorina Cendak Ludmilla fu Giacomo, 


nata a Trieste il 16 gennaio 1906 e residente a Trieste, Ser- 
vola 518, è restituito nella forma italiana di « Cenda ». 


Uguale restituzione ‘è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Claudio di Ludmilla, nato il 21 novembre 1926, tiglio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(3158) 


N. 11419/524/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia: 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
0 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecn 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta > 


Il cognome del sig. Iurza Aristide di Luigi, nato a Trie- 
ste il 5 agosto 1889 e residente a Trieste, via Lavatoio 2, è 
restituito nella forma italiana di « Giorgi », 


3841 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: È 
1. Maria Iurza nata Kapelj di Antonio, nata il 28 aprile 

1885, moglie; 
i Giordano di Aristide, nato il 20 aprile 1907, figlio; 
. Oliviero di Aristide, nato il 26 agosto 1909, figlio; 
.- Aristide di Aristide, nato il 27 maggioi 1912, figlio; 
. Giuseppe di Aristide, nato il 5 gennaio 1920, figlio. 


CU do 35 


Il presente decreto sarà. a cura dell’antorità comunale. née 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citàto 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese. 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 novembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(3161) pref 


N. 11419/523/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
ò agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n 17. esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Iurza Pietro di Luigi, nato a Trieste 
11 giugno 1876 e residente a Trieste, via S. Giacomo in 
Monte n. 12, è restituito nella forma italiana di « Giorgi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami» 
liari: 

1. Giuliana Iurza nata Nagoda di Francesco, nata il 17 
febbraio 1878, moglie; 
2. Pietro di Pietro, nato il 12 settembre 1904, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nd- 

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 


decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 novembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(3162) i 


N. 11419/522/29.V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruziom per la esect- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso fi. 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 491; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Iurza Vittoria fu Pietro, nata 
a Trieste 18 gennaio 1883 e residente a Trieste, via dell’Uni- 
versità n. 13, è restituito nella forma italiana di « Giorgi »< 


[1 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale. no 
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decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese. 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Anno VIII 
Il prefetto: Ponro. 


Trieste, addì 26 novembre 1929 - 


(3163) 


N. 11419/525/29-V. 
IL PREFERITO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato & sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
6 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 491; 


Decreta: 


JI cogriome del. sig. Iurizza Enrico fu Pompeo, nato a 
Trieste il 5 settembre 1886 e residente a Trieste, via Econo- 
mo n. 6, è restituito nella forma italiana di « Giorgi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
<L Matia lurizza nata Gandolfo di Luigi, nata il 22 set- 
tembre 1884, moglie; 
© 2. Giordano di Enrico, nato il 30 agosto 1912, figlio; 
‘ ‘8. Guérrino di Enrico, nato il 1° agosto 1914, figlio; 
4. Bruno di Enrico, nato il 10 luglio 1916, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, n9- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 


(3164) 


N. 11419/337/29.-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia: 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per ia esecu 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
192 G n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kral Giovauni di Cristiano, nato a 
Trieste il 13 maggio isti e residente a Trieste, Santa Croce 
n. 228, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
«LL Giuseppina Kral nata Regent di Tomaso, nata il 16 
dicembre 1883, moglie; 
2. Vladimiro di Giovanni, nato il 14 aprile 1908, figlio; 
3. Slava Maria di Giovanni, nata il 22 marzo 1911, fi- 
glia; i 
4. Angela di Giovanni, nata il 25 aprile 1914, figlia; 
v. Emilia di Giovanni, nata il 30 gennaio 1916, figlia; 
. Gisella di Giovanni, nata il 1° ottobre 1920, figlia; 
. Miroslavo di Giovanni, nato l°8 aprile 1923, figlio. 


(or) 


| (3167) 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


addì 26 novembre 1929 - ‘Anno VIII 
Il prefetto: Porno. 


Trieste, 


N. 11419/538/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale’ 
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni pec la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso Ki * 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Giovanni fn Antonio, nato a Trie- 
ste il 28 dicembre 1857 e residente a Trieste, Trebiciano 21, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
Antonia Kralj nata Musina fu Matteo, nata il 3 mag- 
gio 1856, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2-del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 


Trieste, addì 26 novembre 1929 - Anno VIII 
11 prefetto: Porro. 
(3168) i 


N. 11419/536/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
s agosti 192, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 


Decreta : 


I cognomi della signora Kralj Antonia vedova di Giovanni 
Kralj nata Kralj, nata a Trieste il 30 dicembre 1861 e resi. 
dente a Trieste, Trebiciano n. 189, sono restituiti nella for- 
ma italiana di « Carli » e « Carl Da 


Il presente decreto sarà, a cnra dell'autorità comunale, n6- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 

Trieste, addì 26 novembre 1929 - ‘Anno VIII 


11 prefetto: Porno. 
(3169) 


N. 11419/528/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 


na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
O sifgosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zioné del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a. 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Ti. ‘cognome del sig. Kralj Giovanni Maria fu Giorgio, nato 
h Dricole 18 dicembre 1883 e residente a Trieste, Trebiciano 
n. 119, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa. 
miliari: 

1. Lucia Kralj nata Malalan di Antonio, nata il 9 di- 
cere 1886, moglie; 

2. Bernarda di Giov. 
glia ;. i 
8. Bruna ‘di Giov. M. nata il 7 aprile 1913, figlia; 

4. Alberto di Giov. Mi, nato il 7 ottobre 1914 figlio; 
5. Emilio di Giov. M. , nato il 16 febbraio 1917, figlio; 
;6. Maria di Giov. M., , mata il 15 gennaio 1920, figlia; 

7. Marcello di Giov. M., nato il 7 novembre 1923, figlio; 
8. Mario di Giov. M si pi il 29 gennaio 1928, figlio. 


M.,.nata il 28 settembre 1910, fi- 


Il presente decreto sarà, di curà ‘dell'autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par, 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3170). 


N. 11419/535/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale ‘contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Detreta: 


nl "cognome del sig. Kralj Giovanni di Lorenzo, nato a 
Triesté, il 12 maggio 1885 e residente a Trieste, l'rebiciano 6, 
è restituito nella forma itàliana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoj fami- 

gliari:. . -. 
1. Gioseffa Kralj nata Kralj di Matteo, nata il 7 

braio 1885, moglie; 
«Giovanna di Giovanni, nata il 19 giugno 1909, figlia ; 
. Rosa di Giovanni, nata il 27 agosto 1911, figlia; 
. Stanislao di Giovanni. nato il 29 aprile 1921, figlio; 
Mario di Giovanni, nato P11 agosto 1924, figlio. 


i feb- 


sù 


ta 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 


titicato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
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decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra esee 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. . 
(3171) ° 


È N. 11419/531/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia: . 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale - 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per. la esecu=. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso ni: 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile 
1927, n. 494; 


Decreta n 


I cognomi della signora Kralj Giovanna vedova di Giovan, 7 
ni nata Sosic, nata a Trieste il 18 dicembre 1879 e residente .. 
a Trieste, Tr chiciano n. #8, sono restituiti nella forma ita: 
liana di « Carli-Sossi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti sudi fami« 
gliari: i 
. Ernesta fu Giovanni, natu il 1° gennaio 1908,. figlia; 
. Alessandro fu Giovanni, nato il 25 luglio 1912, ‘figlio; 
. Bruno fu Giovanni, nato il 81 dicembre 1914, figlio; 
+ Ermanno fu Giovanni, nato il 29 marzo 1917, figlio; 
. Emilio fu Giovanni, nato il 4 gennaio 1919, figlio; 
6. Anna fu Giovanni, nata il 23 luglio 1921, ‘figlia; 

7. E Eugento fu Giovanni, nata il 4 luglio 1924, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale; nio4 
tilicato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato; ‘ 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. © 


Trieste, addì 26 novembre 1929 - ‘Anno VIII 
- Il prefetto: Porro, 


0 ca CO 


- 


(3172) 


| N. 11419/530/29-Ve 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiga 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale . 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso w 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


I cognomi della signora. Kralj Antonia vedova di Giovan: 
ni nata Kralj, nata a Trieste il 9 giugno 1877 e residente 
Trieste, Trebiciano 92, sono FOTI nella forma cai 
dì « Carli-Carli ». È - 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti sugi. i fami» 
gliari: : 


1. Cristina fu Giovanni, nata il 25 aprile 1903, figlio; 
2. Lidia fu Giovanni, nata il 27 ottobre ‘1907, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
titicato all’interessata nei modi indicati al nar. 2 del citato 


decreto Ministeriale 5 digosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 2% novembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Ponro. 
(3173) 


N. 11419/329/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Giovanni fu Mattia, nato a Trie- 
ste il 29 marzo 1872 e residente a Trieste, Trebiciano 37, è 
restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 

1. Giovanna Kralj nata Cuk di Maiteo, nata il 20 giu- 
“gno 1878, moglie; . 

2. Stanislao di Giovanni, nato il 7 gennaio 1902, tiglio ; 

3. Leonarda di Giovanni, nata il 5 novembre 1911, figlia; 

4. Maria di Giovanni, nata il 20 novembre 1913, figlia ; 

t. Clara di Giovanni, nata il 13 novembre 1919, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par, 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e ©. 


Trieste, addì 26 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(3174) 


N. 11419/155/29.V. 
IL PREFETTO 
© DELLA -PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutfi i territori delle nuove Provincie con Ir, decreto 7 aprile 
1927, n. 494; di 


Decreta 


I cognomi della signora Kuret Giovanna vedova di Michele 
nata Mihalic, nata a Ocisla Parr. Klanec (Erpelle-Cosina) 
il 24 giugno 1851 e residente a Trieste, Chiadino n. 420, sono 
restituiti nella forma italiana di « Coretti-Micali ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 3 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3175) 
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N. 11419/46/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta 2 


Il cosmnome della signora Martelanz ved. ‘Aurelia di Mattia 
Grassi, nata a Trieste il 3 gennaio 1877 e residente a Trieste, 
Rozzol 228, è restituito nella forma italiana di « Martel. 
lani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: . 
Mario fu Carlo, nato il 15 agosto 1898, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
iilicato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 


decreto ‘Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese. 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste. addì 26 novembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(3176) ; 


N. 11419/511/29. 
IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi dal par. 1 del derreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta? 


Il cognome «del sig. Mohr Ugo di Giuseppe, nato a Trieste 
l'11 aprile 1891 e residente a Trieste, via Canova 22, è re- 
stituito nella forma italiana di « Moro ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Maria Mohr nata Stancich di Luigi, nata il 1° marzo 
1896, moglie; 


Il presente decreto sarà, & cura dell'autorità comunale, no: 
tificato all'interessato nei modi indicati al. par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 26 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(3177) 


N. 11419/539/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 


- 


5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
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zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 4 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta 1 


I cognomi della signora Regent vedova Lucia di Mattia 
Daneu, nata a Trieste l’11 gennaio 1881 e residente a Trieste, 
Contovello n. 220, sono restituiti nella forma italiana di 
« Reggente » e « Danieli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Albino fu Andrea, nato il 16 maggio 1907, figlio; 
2. Giuseppe fu Andrea, nato il 6 marzo 1909, figlio; 
5. Costantino fu Andrea, nato il 23 dicembre 1910, figlio; 
4. Santa fu Andrea, nato il 12 marzo 1913, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese. 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e SD. 


Anno VIII 
Il prefetto. 


Trieste, addì 28 novembre 1929 - 


Porro. 
(3178) 


N. 11419/543/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, 1 494; 

Decreta 2 


T cognomi del signora Carolina vedova Regent di Giovanni 
Regent, nata a Trieste il 15 giugno 1879 e residente a Trie- 
ste, f(‘ontovello n. 153, sono restituiti nella forma italiana 
di « Reggente vedova Reggente ». 


l'enale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
migliari: 
1. Giulio fu ‘Antonio, nato il 15 giugno 1907, tiglio; 
2. Giusto fu Antonio, nato il 80 ottobre 1909, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3179) ‘ 


i N. 11419/552/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta 


Il cognome del sig. Regent Mattia di Mattia, nato a Trie« 
ste il 24 maggio 1881 e residente a Trieste, Prosecco n. 135, 
è restituito nella forma italiana di « Reggente ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami« 
gliari: 
1. Maria Regent nata Piscane di Matteo, nata il 22 seta 
tembre 1884, moglie: 
RA Marcella di Mattia, nata 1'8 dicembre 1910, figlia; 
. Mattia di Mattia, nata il 29 agosto 1919, figlia; 
; Emilio di Mattia, nato il 1° giugno 1924, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, noe 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra cese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(3180) I 


N. 11419/346/29.V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedut6 l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. TAeorato 7 aprile 
1927, n. 494; . 


Decreta 


Il cognome del sig. Regent Giacomo di Antonio, nato 
Trieste il 7 maggio 1870 e residente a Trieste, Contovello 
n. 109, è restituito nella forma italiana di « Reggente ». 


Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fas 
migliari: 
1. Maria Regent nata Stoka di Michele, nata il 9 ago: 
sto 1876, moglie; 
2. Giovanna di Giacomo, nata il 9 giugno 1900, figlia; 
5. Giuseppe di Giacomo, nato il 15 febbraio 1911, figlio; 
4. Carlo di Giacomo, nato il 4 novembre 1913, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale. noe 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926. ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponro. 
(3181) i 


N. 11419/540/29 V, 


IL vREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma îtalia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale’ 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n 494; 


25-rx- 1990 A: II) - 


Decreta: 


Il cognome del sig. Regent ‘Andrea di Giovanni, nato a 
Trieste il 21 novembre 1876 e residente a Trieste, Contovello 
n. 176, è restituito nella forma italiana di « Reggente ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Antonia Regent nata Prasel fu Michele, nato il 21 aprile 
1882, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed arr ogni altra ese. 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 


Trieste, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Fonro. 


(3182) 


N. 11419/341/20-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Regent Ladislao di Anna, nato a Tric- 
ste il 13 settembre 1918 e residente a Trieste, Lrosecco 151, 
è restituito nella forma italiana di « Reggente ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no. 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra ese. 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3183) 


N. 11419/548/20-V. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco der cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provi incie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Regent Giuseppe di Biagio, nato a 
Trieste, il 23 gennaio 1901 e residente a Trieste, Contovello 
n. 215, è restituito nella forma italiana di « Reggente ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
‘Maria Regent nata Daneu di Giuseppe, nata il 9 novem- 
bre 1901, moglie, 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 


Trieste, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefctto. Porro. 


(3184) 


N. 11419/540/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
ca, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 sennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con RR. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta * 


Il cognome del sig. Reghent Francesco fu Tomaso, nato a 
Trieste il 30 settembre ISS1 e residente a Trieste, Contovel. * 
lo 8, è restituito nella forma italiana di « Iteggente ». 

Uguale restituzione è disposta per 
miliari: 

1 Teresa Reghent nata Vidmar fu Ignazio, nata il 17 set- 
seme 1900, moglie; 

2. Fifrida di Francesco, nata il 81 luglio 1926, figlia; - 

3. Iolanda di Francesco, nata il 30 gennaio 1929, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, n6- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato ‘ 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 


i seguenti suoi fa: 


Trieste, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto; Porro. 


(3185) 


N. 11419/501/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veluto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del lì, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove L’rovincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Regent Elisabetta fu Luigi, 
nata a Trieste il 10 luglio 1908 e residente a Trieste, Conto. 
vello n, 142, è restituito nella forma italiana di « Reggente ». 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-. 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 

Trieste, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Porno. 
(3186) 


N. 11419/544/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tuttii territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 


1927, n. 494; . 
i Decreta: 

1l cognome del sig. Regent Biagio fu Tomaso, nato a Trie- 
ste il 2 gennaio 1863 e residente a Trieste, Contovello 15, è 
restituito nella forma italiana di « Reggente ». 

Uguale restituzione è 
gliavi: 

1. Giuseppina Regent nata Rupel fu Matteo, nata il 22 
novembre 1881, moglie; 
2. Stefania di Biagio, nata il 29 agosto 1913, figlia. 


disposta per i seguenti suoi fami. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


‘ Trieste, addì 28 novembre 1929 - ‘Anno VIII 


tl 
11 prefetto: Porno. N 
(3187) 


N. 11419/542/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
o agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori deile nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i 


Decreta : 


Il cognome del sig. Regent Antonio fu Martino, nato a 
Trieste il 10 dicembre 1887 e residente a Trieste, Contovel- 
lo n. 57, è restituito nella forma italiana di « Reggente ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Giuseppina Regent nata Daneu fu Francesco, nata il 

19 luglio 1893, moglie; 


2. Guido di Antonio, nato il 2 novembre 1922 


dtd 3 


figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3188) i 


N. 11419/553/29-V. 

IL PREFETTO n. 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Italia- 


na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu. 


25-1x- 1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA +. N_224 


3847 


zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso gi 
tutti i territori delle nuove L’rovineie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Regent Mattia fu Andrea, nato a Trie- 
ste il 10 febbraio 1869 e residente a Trieste, Contovello 47, è 
restituito nella forma italiana di « Reggente ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari:. 
1. Orsola Regent nata Puntar fu Bortolo, nata il 6 gene 
naio 1869, moglie; st 
2. Vittorio di Mattia, nato il 13 giugno 1906, figlio; 
8. Giuseppe di Mattia, nato il 3 marzo 1909, figlio; 
4. Santo di Mattia, nato il 1° gingno 1911, figlio. 


Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5, 


Trieste, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro, 
(3189) 


N.11419/547/29-V. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la Psecn. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti 1 territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Regent Giovanni fu Giovanni, nato a 
Trieste il 24 marzo 1889 e residente a Trieste, Contovello 
n. 223, è restituito nella forma italiana di « Reggente ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa? 
miliari: . 
1. Luigia Regent nata Daneu di Andrea, nata il 27 mars 
zo 1893, moglie; i 
2. Mario di Giovanni, nato il 24 febbraio 1915, figlio; 
Natalia di Giovanni, nata il 20 marzo 1921, figlia ;. 
. Giovanna di Giovanni, nata il 29 maggio 1923, figlia; 
>. Anna di Giuseppe, nata il 20 giugno 1925; 
+ Giuseppe di Giovanni, nato il 13 marzo 1927, figlio, 


CT CI 


(se) 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale. noe 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta.nei snecessivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 


. Il prefetto: Porro. 
(3190) i 
N. 11419/550/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale — 


SAS ELSA 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la csecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; | 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Regent Giuseppe fu Mattia, nato 
Trieste il 14 ottobre 1880 e residente a Trieste, Contovello 
n. ISS, è:restituito nella forma italiana di « Reggente ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

VA 
. Maria Regent nata Danen di Francesco, nata il 1° 

giugno 1880, moglie; 
2. Carlo di Giuseppe, nato il 3 novembre 1906, figlio; 
3. Emilio di Giuseppe, nato il 16 settembre 1908, figlio; 
4. Mario di Giuseppe, nato il 30 gennaio 1910, figlio: 
5. Anna di Giuseppe, nata il 30 settembre 1911, figlia: 


f. Mattia di Giuseppe, nato 1] 25 marzo 1918, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 


decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese. 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


Trieste, adaì 28 novembre 1929 - 


311 


N. 11419/554/20-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia 
ra, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseco 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Giuseppina vedova Regent di Mar- 
tino Regent, nata a Trieste il 20 gennaio 1877 e residente a 
Trieste, Contovello 2, sono restituiti nella forma italiana di 
« Reggente vedova Resgente », 


Uguale restituzione è 
miliari: 

1. Matteo fu Simone, nato il 24 febbraio 1901, figlio: 
Giuseppe fu Simone, nato il 12 agosto 1902, figlio: 
Adriano fu Simone, nato il 25 febbraio 1906, figlio; 
Emilio fu Simone, nato il 28 maggio 1910, figlio: 
Rosqlia fu Simone, nata il 5 febbraio 1912, figlia. 


disposta per i seguenti suoi fa 


N 3919 


- 


Tì presente decreto sarà a enra dell'antorità CMUNAO, no 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926. ed tb ogni altra ese 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 


addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 


Trieste, 


(3192) 


N. 11419/569/29.V. 
IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 


5 agosto 1926, il quale sontiene le istruzioni per la esccu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17 esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Reghent vedova Maria fu Tomaso 
Regent, nata a Trieste il 26 luglio 1853 e residente a Trie- 
ste, Contovello n. 1, sono restituiti nella forma italiana di 
« Reggente » e « Reggente ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, nd- 
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei snecessivi par. 4 e 5 


Trieste, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro, 
13193) 


N. 11419/117/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’eleneo dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu« 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta 1 


Il cognome del sig. Takomin Carlo fu Matteo, nato a San- 
t'Antonio di Capodistria il 30 settembre 1884 e resifiente & 
Trieste, Chiadino 815, è restituito nella forma italiana di 


« Giacomini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
1. Maria Takomin nato Musenic fu Matteo, nata il 19 
ottobre 1884, moglie; 
2. Lidia di Carlo, nata il 14 giugno 1910, figlia; 
Alma di Carlo, nata il 8 agosto 1914, figlia; 
4. Quirino di Carlo, nato il 28 luglio 1912, figlio, 


Il pres» decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 


decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra < ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 6 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto. Porro. 
(3194) 


N. 11419/507/20-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estesò 4 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
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Decreta: 


Li cognome del sig Iurca Luigi fu l'rancesco, nato a Volci 
«li Comeno il 23 agosto 1908 e residente a Trieste, via R. 
Manna, 11-II, è restituito nella forma italiana di « Giorgi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


ib addì 6 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3195) 


N. 11419/576/29-V 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
» agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta r 


Il cognome del sig. Kralj Giuseppe fu ‘Andrea, nato a Trie- 
ste il 28 febbraio 1891 e residente a Trieste, Trebiciano, 208, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Giuseppina Kralj nata Kralj di Giorgio, nata il 18 
miurzo 1893, moglie; 

2. Sofia di Giuseppe, nata il 24 agosto 1918, figlia; 

3. Giustina di Giuseppe, nata il 26 ottobre 1919, figlia; 

4. Mario di Giuseppe, nato il 19 agosto 19283, figlio; 

5. Teodoro di Giuseppe, nato il 24 luglio 1926, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 6 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(3196) 


N. 11419/582/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
» agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta 


Il cognome del signor Kralj Ginseppe di Andres, nato a 
Trieste il 2 marzo 1898 e residente a Trieste, Trebiciano, 41, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


rin te 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi’ fa 
miliari: 
1. Giusta Kralj nata Kalz di Antonio, nata il 15 otto. 
bre 4507, moglie; 
. Edoardo di Giuseppe, nato l’11 ottobre 1926, figlio; 
3. Santo di Giuseppe, nato il 21 ottobre 1928, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità. comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 6 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponro. 
(3197) 


N. 11419/574/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma. ite» 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ‘esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 


: 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Giovanni Maria di Andrea, nato 
a Trieste il 20 novembre 1872 e residente a Trieste, Trebis 
ciano n. 182, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suor fas 

miliari: 

1. Antonia Kralj nata Kralj di Giacomo, 
gno 1875, moglie; 

2. Enrico di Giov. Maria, nato il 1° Inglio 1902, figlio; 

3. Edoardo di Giov. Maria, nato il 12 dicembre 1898, 
figlio; 

4. Marcello di Giov. Maria, nato il 15 gennaio 1917, 
figlio. 


nata il 6 giu« 


Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par, 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 6 dicembre 1929 . Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3198) . 


IN, 11419/573/29-Va 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in iguua italia 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta r 


Il cognome del sig. Kralj Giovanni fu Giorgio, nato # 
Trieste il 26 agosto 1890 e residente a Trieste, Trebiciano 
n. 153, è restituito nella forma italiana di « Carli », 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
1. Maria Kralj nata Kralj di Giuseppe, nata il 18 no- 
vembre 1891, moglie; 
2. Cristina di Giovanni, nata il 23 marzo 1920, figlia; 
8. Rosa di Giovanni, nata il 15 aprile 1925, figlia. 


— Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
| tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 ed. 


Anno VIII 
11 prefetto: 


Trieste, addì 6 dicembre 1929 - 


} Porro. 
(3199 


N. 11419/583/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
‘liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
- zione del R. decreto-legge 10 sennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provi incie con R. decreto 7 aprile 
- 4927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Kralj Maria ved. di Giuseppe na- 
ta Greic, nata a Trieste il 26 agosto 1873 e residente a Trie- 
ste, Trebiciano n. 83, sono restituiti nella forma italiana di 
« Carli » e « Gregori ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
liari: 
1. Anna Rosa fu Giuscppe, nata il 12 luglio 1905, figlia : 
2. Albina fu Giuseppe, nata il 14 gennaio 1908, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 6 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3200, 


N. 1141919743, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Elsa Krei- 
ner fu Luigi, n nata a Trieste 1'11 marzo 1889 e residente a 
‘Trieste, via Molingrande, 32, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Carneri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Lrefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

‘ Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Flsa Kreiner è ridotto in « Car- 
neri n. 


‘italiana e precisamente in « Sacchi - 


Il presente decreto cd a cura dell'autorità comnnale, 
rotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto : Porro. 
(3376) - i 


V. 1419-155660. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Kukman fu 
Antonio, nato a S. Dorligo della Valle il 19 luglio 1896 e re. 
sidente a Trieste, via Montecncco n. 11, e diretta ad ottenere 
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e A a 
samente in « Cumani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decretà : 
Il cognome del sig. Luigi Kukman è ridotto in « Cumani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà. esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VITI 


Il prejetto : Porro. 
3377) 


N. 11419-19372. 


i IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina 
Sabar fu Michele ved. Kocijancic, nata a Trieste l’11 riovem- 
bre 1860 e residente a Trieste, Gretta di sopra n. 406, e diret- 
ta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 
gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma 
Conciani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Caterina Sahar ved. Kocijancic 
sono ridotti in « Sacchi - Conciani ». 


Iì presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 
Il prefetto: Pongo. 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


| Trieste, addì 14 dicembre 1929 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


(3378) (3380) 


N. 11419-17564. N. 11419-32513, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


l IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Mljac fu 
Giuseppe, nato a Trieste il 21 settembre 1905 e residente a 
Trieste, via S.S. Martiri n. 3, e diretta ad ottenere a termi- 
ni dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Milazzi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
futta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; i 3 


Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Vidacovich 
fu Girolamo, nato a Trieste il 18 novembre 1875 e residente 
a Trieste, via A. Diaz n. 15, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri« 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Vida-Covi »; n 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretò. 
7 aprile 1927, n. 494; A 


Decreta : Decreta ; 


Il cognome del sig. Nicolò Vidacovich è ridotto in « Vida« 
Cori ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Antonia fu Girolamo, nato il 1° dicembre 1881, sow 
rella ; 
2. Eloisa fu Girolamo, nata il 28 agosto 1884, sorella; 
3. Giuseppe fu Girolamo, nato il 30 luglio 1888, fratello; 
4. Carmela fu Girolamo, nata il 81 dicembre 1891, so- 
rella. i 


Il cognome del sig. Giuseppe Mljac è ridotto in « Mi: 
lazzi ». 

Il presente decreto sirà, @ ©ura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 23 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(3379) 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 14 dicembre 1929 : ‘Anno VIII 
Il prefetto: Porro. . 


N. 11419-20897. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Skerjanz 
fu Giuseppe, nato a Trieste il 1° febbraio 1895 e residente a 
Trieste, via San Francesco n. 34, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e. precisa- 
mente in « Seriani »; 

Veduto che Ia domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione aleuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


(3381) 


N. 11419-24Î37, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Percavaz 
di Giovanni, nato a Monpaderno (Parenzo) il 7 gennaio 1904 
e residente a Trieste, via M. Buonarroti n. 27, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in formà italiana 
e precisamente in « Percavassi » : sea 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, ‘ 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è ‘stata. 
fatta opposizione alcuna; Dn 

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto: 
© aprile 1927, n. 494; Dt 


Decreta : 


Il coguome del sig. Mario Skerjanz è ridotto in « Scriani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Anna Bettio in Skerjanz fu Anastasio, nata il 10 lu- 
glio 1895, moglie; 


2. Bruno di Mario, nato P'11 dicembre 1923, figlio. Decreta: 


Il cognome del sig. Paolo Percavaz è ridotto in « Perca 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, C 
vassi ». 


notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
' Trieste, addì 1$ dicembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3382) 


N. 11419-7819. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Percavaz 
di Paolo, nato .a Parenzo 1’8 settembre 1876 e residente a 
Trieste, via M. Buonarroti n. 27, e diretta ad ottenere a ter- 
miri dell’art. 2 del KR. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. I7, 
la riduzione del’ suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Percavassi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto aH'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il derreto Ministeriale 5 agosto 1926 c il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


tI 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Percavaz è ridotto in « Per- 
cavassi DIA 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sia domanda e cioè: 

1. Maria Cainer in Percavaz fu Pietro, nata il 22 
1882, moglie: 

2. Mario Antonio di Giovanni, nato il 4 novembre 1913, 
figlio; 

3. Italia Redenta di Giovanni, 
figlia. 


luglio 


nata il 13 luglio 1919, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 18 dicembre 1929 . Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 
(3383) 


N. 11419-24645. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Medanich di 
Eugenio, nato a Trieste il 3 settembre 1877 e residente a 
Trieste, via Galilei n. $, e diretta ad ottenere a termini del 
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Medani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettnra, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
4 aprile 1927, n, 494; 


agosto 1926 c il R. decreto 
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‘sidente a ‘Trieste, via Settefontane n. 
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Decreta: 


11 cognome del sig. Carlo Medanicl è ridotto in: « Me. 


dani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giuseppina Marusic in Medanich fu Giuseppe, natu 
il 16 ‘Movembre 1886, moglie; 
. Renato di Carlo, nato il 5 giugno 1909, figlio; 
3, Arrigo di Carlo, nato V11 marzo 1913, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comufiale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
addì 18 dicembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto : Porro. 


Trieste, 


(3384) 


N. 11419-21506, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Francesca 
Stibili fu Giovanni ved. Maurich, nata a Prevallo il 3 di. 
cembre 1877 e residente a Trieste, via Giuliani n. 88, e di. 
retta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Mauri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alenna; 

Vednti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n, 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 


Il cognome della signora Francesca Stibili ved. Maurich 
è ridotto in « Mauri ». 

Uguale riduzione ‘è disposta per i famigliari della richie- 
dente imdicati nella sua domanda e cioè: 
1. Tolanda fu Giuseppe, nata il 15 marzo 1906, figlia; 

2. Lidia fu Giuseppe, nata il 19 febbraio 1908, figlia; 

3. Elvina fu Giuseppe, nata il 18 ottobre 1910, figlia; 

4. Veranda fu Giuseppe, nata il 1{4 novembre 1918, figlia; 
o. Maria fu Giuseppe, nata il 4 febbraio 1916, figlia ; 


6. Luciano fu Giuseppe, nato il 81 gennaio 1920, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, , 
notiticato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato, 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
addì 18 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponro. 


Trieste, 
3385) 


. 11419- 2491 2: 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
sig. Timoteo Andrea 
27 gennaio 1866 e re-, 
30, e diretta ad otte-' 


Veduta la domanda presentata dal 
Margitic fu Marco, nato a Buccari il 
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nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
g precisamente in « Marchetti » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affisso per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e îl R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Timoteo Andrea Margitic è ridotto in 
« Marchetti »; 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

Emma Urban in Margitic di Rosa, nata il 26 luglio 1876, 

moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 18 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. - 
(3386) 


N. 11419-24374. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Emilia Mar- 
gitic in Sardo di Andrea, nata a Trieste il 4 ottobre 1900 e 
residente a Trieste, via Settefontane n. 30, e diretta ad otte- 
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in forma 
italiana e precisamente in « Marchetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della ricliedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
* 7 aprile 1927, n. 494; 


e il KR, decreto 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Emilia Margitic in 
Sardo è ridotto in « Marchetti ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
nutificato alla richiedente nei modi previsti al n. 66 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 1S dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Donno. 


(3387) 
N. 11419-24373 


IL PREFETTO 
DELLA IROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Mar- 
gitic in Rossi di Timoteo, nata a Trieste il 1° settembre 1902 
e residente a Trieste, Corso D. 41, c diretta ad ottenere a ter- 


2 
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mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, 
la riduzione del suo cognome di nascita in forma italiana © 
precisamente in « Marchetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 c il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Maria Margitic in 
Rossi è ‘ridotto in « Marchetti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta; 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 18 dicembre 1929 - Anno VIII. 


Il prefetto: Porro, 
(3388) a 
N. 11419-24367, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Michele Lukac fu 
Michele, nato a Materia il 29 settembre 1875 e residente a 


Trieste, via della Guardia n. 39, e diretta ad ottenere a ter. , 


mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa 
mente in « Lucchini » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è statà 
fatta opposizione alenna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Michele Lukac è ridotto in « Luc: 
chini ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente 

indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Maria Filipcic Lukac fu Luca, nata il 26 maggio 1880, 
moglie ; 

. Carla di Michele, nata il 14 marzo 1911, figlia; 

3, Emerico (Mirko) di Michele, nato il 9 febbraio 1913, 
figlio; 

4. Giuseppina di Michele, nata il 81 marzo 1916, figlia; 

5. Carmela di Michele, nata il 26 febbraio 1918, figlia; 

6. Giovanna di Michele, nata il 14 luglio 1920, figlia. 


° Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 18 dicembre 1929 - ‘Anno VII 
Il prefetto: Pongo. 
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N. 11419-24366. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Nives Lu- 
kanz di Giovanni, nata a Trieste il 3 marzo 1908 e residente 
a Trieste, via dei Giacinti n. 8, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del KR. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Lucano » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla, seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Nives Lukanz è ridotto in 


« Lucano ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 
addì 18 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: 


Trieste, 


Porto. 
(3390) 


N. 11419-24363. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Lukanz 
di Giovanni, nato a Trieste il 2 maggio 1874 e residente a 
Trieste, via dei Giacinti n. S, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Lucano »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednti il decreto Ministeriale ò agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


ll cognome del sig. Giovanni Lukanz è ridotto in « Lu- 
cano ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Carla Ivancic in Lukanz fu Giovanni, nata il 26 otto- 
bre lle moglie; 
» Germano di Giovanni, nato il 1° aprile 1909, figlio; 
n Ida di Giovanni, nata il 10 aprile 1910, figlia; 
. Silvana di Giovanni, nata il 1° gennaio 1912, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 18 dicembre 1929 - ‘Anno VIII 


> ord i PRINT Il prefetto: Porro. 
(3391) SA 


N. 11£19-21670. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Lucich fu 
Deodato, nato a Trieste il 6 aprile 1902 e residente a Trie- 
ste, via Altana n. 1, e diretta ad ottenere a termini dell’ar- 
ticolo 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Lucci » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all’albo del Comane di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita nffissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

VeAnti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Angelo Lucich è ridotto in « Lucci » 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Valeria Zecchin in Lucich fu Ferdinando, nata il 26 
febbraio 1905, ‘moglie: 
2. Luciano di Angelo, nato il 30 luglio 1929, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, |. 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- | 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 18 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Tonro. 
(3392) 


N. 11419-24362, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Lovrinovich 
di Marco, nato a Trieste il 9 agosto 1906 e residente a Trie- 
ste, via Rossetti n. 25, e diretta ad ottenere a termini del- 
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1906, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Laurini » 1 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Vednti il decreto Ministeriale ò agosto 1926 e fl R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; de 


Decreti : 


Il cognome del sig. Bruno Lovrinovich è ridotto in « Lau- 


rini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 18 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Poxno, 
(3393) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


‘MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div, I - PORTAFOGLIO 


N. 195. 

Media dei cambi e delle rendite 

del 23 settembre 1939 - Anno VIII 
Francia. 2 a: 74.99 OTO. a 0 a a + 268,33 
Svizzera è s a a : 370.60 Belgrado. . 4 as 33.90 
Londra . + ss a» 92.811 Budapest (Pengo) . . 3.35 
Olanda . . a+ 7.702 Albania (Franco oro). 367.25 
Spagna . . » è » » 207.75 Norvegia . . .. 5.115 
Belgio . ....: 2.666 Russia (Cervonetz) 98 — 
Berlino (Marco oro) . 4.549 Svezia. . è e 5.13 
Vienna (Schillinge) 2.697 Polonia (Sloty) , A 
Praga ..,,.. 56.72 Danimarca. >. » »» 5.115 
Romania ..... 11.42 Rendita 3.50 % 67.40 
P CRA { Oro 15.625 Rendita 3.50 % (1902) 62.75 
eso Argentine) carta 6.88 * | Rendita 3% lordo. 41.50 
New York . . . .. 19.089 Consolidato 5% . . 80.70 
Dollaro Canadese . . 19.10 Obblig.Venezie 3.50%. 76.90 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Approvazione delle modifiche apportate allo statuto 
del Consorzio di bonifica dell'Agro Cervignanese. 
Con decreto 17 luglio 1930-VIH, n. 4349, il Ministro per l’agricol- 
tura e le foreste ha approvato alcune modifiche dello statuto del 


Consorzio di bonifica dell'Agro Cervignanese (Cervignano) deliberaie 
il 23 gennaio 1930-VIII dall'assemblea generale degli interessati. 


(5255) 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Approvazione di nomine sindacali. 


Si porta a conoscenza che con decreti Ministeriali in data 15 sci 
tembre 1930) sono state approvate lc seguenti nomine sindacali: 


Dott. Ettore Yambara a segretario dell'Unione industriale fa- 
scista della provincia di Teramo; 

Sig. Mario Gallina a segretario dell’Unione industriale fascista 
della provincia di Treviso, i 


Roma, addì 17 settembre 1930 - Anno VIII 
(5256) 


_ CONCORSI 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Concorso per il posto di direttore della Cattedra ambulante 
di agricoltura per la provincia di Catanzaro. 


.. —Con-le..norme stabilite dal R. decreto 6 dicembre.1928, n. 3433, 
modificate dal R. decreto 26 giugno 1930, n. 1074, è aperto il concorso, 
per titoli c per esami, al posto di direttore della Cattedra ambulante 
UT'asticoltura di Catanzaro con lo stipendio ‘iniziale di Lo 24.000 


annue, al lordo di ritenute per ricchezza mobile e per trattamento 
di quiescenza, aumentabile di L. 1200 ad ogni quadriennio, e per 
sci quadrienni successivi, pagabile in mensilità. posticipate. 

La misura dello stipendio potrà tuttavia essere variata dallo sta- 
tuto-regolamento della’ Cattedra, da emanarsi in applicazione del- 
l'art. 64 del decreto 6 dicembre 1928, n. 3433. 

Gli esami avranno luogo in Roma, presso il Ministero dell'agri- 
coltura e delle foreste (Direzione generale dell'agricoltura), e consì 
steranno nella prova di una pubblica conferenza e in una prova 
pratica. 

Al concorso per direttore di Cattedra ambulante di ‘agricoltura 
possono essere ammessi coloro i quali siano _.in. possesso def requi- 
siti di cui all’art. 22 del R. decreto. 6 dicembre 1928, n. 3433, e, alla 
data del presente bando, siano laurcati in scienze agrarie, abbiano 
compiuto il 25° anno di età e si trovino in attività di servizio, da non 
meno di tre anni, presso una Cattedra, quali reggenti di sezione o 
assistenti di ruolo, o nei servizi tecnici agricoli coloniali, ricopren- 
dovi un ufficio tecnico. Tale triennio può risultare anche di più pe- 
riodi staccati, purchè il concorrente si trovi in attività di servizio 
alla data predetta. 

L’ammissione al concorso può essere negata con ‘decreto, non 
motivato ed insindacabile, del Ministro per l'agricoltura c le foreste, 
su proposta del Consiglio di amministrazione della Cattedra. 

I concorrenti debbono far pervenire al Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste (Direzione generale dell'agricoltura), entro novanta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, la domanda di ammissione al concorso, redatta 
in carta da bollo da L. 5. 

Alla domanda, che ‘deve contenere l'indicazione del cognome, 
nome e paternità del concorrente, e quella del domicilio, a cui deb- 
bono essere indirizzate le eventuali comunicazioni, dovranno essere 
allegati i seguenti documenti; 


a) atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale; 


b) stato di servizio militare o foglio di congedo, oppure certi 
ficato dell’esito definitivo di leva per coloro che, avendo concorso 
alla leva, non siano stati chiamati alle armi. Gli cx combattenti do- 
vranno comprovare la specie e la durata dei servizi militari prestati 
durante la guerra 1915-1918, in reparti combattenti e le DERGGLenza 
ottenute in dipendenza di tali servizi; 


c) diploma di laurea in scienze agrarie, in originale oppure 
in copia, rilasciata da un pubblico notaio, e certificato dei ROL Lai 
portati negli esami speciali ed in quelli di laurea; 


d) certificato della direzione della Cattedra ambulante di agri. 
coltura o della direzione dei servizi tecnici agricoli coloniali, vistato 
dal presidente della Cattedra o dall'autorità competente dei predetti 
servizi, da cui risulti il prescritto servizio del concorrente; ° 


e) riassunto cronologico della carriera percorsa, degli uffici co- 
perti e dell’attività in genere spiegata dal concorrente nel campo 
agrario; 


f) elenco riassuntivo, in doppio esem:lare, dei documenti in- 
viati a corredo della domanda. 


Ai documenti sopra elencati i concorrenti possono unire tutti gli 
altri titoli e Ie pubblicazioni che ritengano opportuno presentare nel 
proprio interesse. 

Non sarà tenuto conto delle domande dei concorrenti che faces- 
sero riferimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni nè 
di quelle che pervenissero dopo la data di chiusura del concorso, 
anche se presentate in tempo utile agli uffici postali o ferroviari, 
Non saranno accettate, dopo la data predetta, documenti o pubblica- 
zioni o parte di essi, 

Le pubblicazioni non stampate non saranno prese in considera- 
zione. 

Con avvisi personali i concorrenti ammessi saranno canili 
dell’epoca fissata per le prove di esami. 

A parità di merito saranno tenute presenti le preferenze stabilito, 
a favore degli cx combattenti, dall'art. 21 del R. decreto 11. novem- 
bre 1923, n. 2395. 

I risultati del concorso non saranno validi fino a quando gli alti 
relativi non siano stati approvati dal Ministero. M vincitore sarà 
assunto con la qualifica di direttore non stabile, c per un periodo 
di prova di tre anni, trascorso il quale potrà acquistare la sta- 
bilità. : 

n nominato dovrà prendere domicilio ed occupare il posto, nella 
sede della Cattedra, entro 15 giorni dalla data di partecipazione. della 
nomina. In caso contrario decadrà dalla nomina slessa e da ogni 
conseguente diritto. 

Egli dovrà pure uniformarsi, oltre che al regolamento, a intte le 
altre disposizioni che verranno stabilite per il miglior funzionamento 
della Cattedra. 

Ove il vincitore del concorso non assuma l'ufficio, ovv ero rinunci 
al posto, il Consiglio di amministrazione della Cattedra, entro sci 
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inesi dalla approvazione ministeriale degli atti del concorso, può 
proporre al Ministero la nomina del secondo e, in caso di rifiuto 
di quest'ultimo, del terzo dichiarato eleggibile. 

Roma, addì 17 settembre 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: ACERBO, © 
(5250) 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Concorso a 27 posti di cancelliere (gruppo B). 
IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 


Vista la legge 2 giugno 197-V, n. 360; 
Visto il R, decreto 12 maggio 1930-VIII, n. 933; 


Determina: 
Art. 1. 


E’ aperto un concorso per esami a 12 posti di cancelliere di 
II classe (grado 9°) e a 15 posti di cancelliere di IV classe (grado 10°) 
di gruppo 8 per il servizio delle Regie rappresentanze diplomatiche 
e consolari all'estero c dell’Amministrazione centrale degli affari 
esteri. 

‘Tali posti sono destinati: 

A) per un terzo a funzionari dell’Amministrazione dello Stato 
del gruppo B di grado pari 0 superiore a quelli messi a concorso; 

By per un altro terzo a quelle persone estranee all'Amministra- 
zione che da più di 12 anni alla data del presente decreto per il 
concorso a cancelliere di Il classe 0 da più di 10 per il concorso 
a cancelliere di IV classe prestino di fatto servizio di cancelliere 
all’estero presso Regi uffiri diplomatici c consolari di prima cate- 
goria: 

C) per un terzo infine ai cancellieri di gruppo C del Ministero 
«degli atfari esteri, di grado pari o superiore al grado dei posti messi 
a concorso. 

Le domande, scritte e sottoscritte di proprio pugno dall'aspirante 
su carta da bollo da L. 5 e corredate dei documenti di cui appresso, 
dovranno pervenire al Ministero degli affari esteri non oltre i quattro 
mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

Le istanze dei candidati residenti all’estero, sc senite su carta li- 
bera, saranno sottoposte dal Ministero al bollo straordinario a spese 
degli interessati. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dall'apposito bollo 
apposto dal competente ufficio del Ministero. Non saranno ammessi 
al concorso quei candidati le istanze dei quali e i relativi documenti 
pervenissero al Ministero dopo tale termine, anche se presentate in 
tempo agli uffici postali. 

Non sono ammessi richiami a documenti od a titoli presentati 
per qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni, 


Art. 2, 


Le domande debbono indicare con precisione cognome, nome, pa- 
ternità, dimora del candidato e luogo ove egli desidera che gli sia 
fatta ogni comunicazione relativa al concorso. 

Gli aspiranti che sono in servizio dello Stato come dalla let- 
tera A) dell'art. 1 del presente decreto, debbono allegare all'istanza 
i seguenti documenti: 

1° certificato dal quale risulti l'attuale loro posizione di car- 
riera e di ruolo nell’Amministrazione alla quale appartengono; 

9° copia autentica dell'atto di nascita; 

3° certificato od altro documento dal cuale risulti la ioro posi- 
zione militare; 

4° certificato di un medico provinciale o militare da cui risulti 
che il candidato è di sana ce robusta costituzione che gli permetta di 
affrontare qualsiasi clima e che non ha imperfezioni fisiche visibili 
non derivanti da ragioni di guerra, La firma del medico provinciale 
deve essere autenticata dal Prefetto, e quella del medico militare, 
dalla superiore autorità militare; 

5° una fotografia in doppio esemplare, firmata dall'aspirante 
sul lato anteriore e debitamente autenticata; 

6° ogni altro titolo, pubblicazione c documento che l'aspirante 
ritenga opportuno di presentare. 

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul 
bollo e quelli indicati ai numeri 1 e 4 debbono essere di data non 
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anteriore a due mesi da quella di pubblicazione del presente decreto, 
sotto pena di esclusione dal concorso. 5 

Le autenticazioni delle firme non sono necessario sc i certificati 
vengono rilasciati da autorità amministrative residenti in Roma. 

Gli aspiranti che si trovano in servizio presso Regie rappresen- 
tanze diplomatiche e consolari all’estero, con funzione di cancelliere, 
(art. 1, lettera B), dovranno dirigere la loro domanda al Ministero 
degli affari esteri per il tramite del capo dell'ufficio al quale sono 
addetti, accompagnandole con i seguenti documenti: 

1° dichiarazione del capò dell'ufficio da cui risulti la durata 
del servizio prestato come cancelliere; 

20 copia dell'atto di nascita, debitamente legalizzato; 

3° certificato di cittadinanza italiana, pure legalizzato; 

42 certificato od altro documento dal quale risulti la posizione 
militare del candidato; 

50 certificato di un medico di fiducia dell'ufficio, da cui risulti 
che il candidato è di sana e robusta costituzione fisica, che gli per- 
metta di affrontare qualsiasi clima e che non ha imperfezioni fisicho 
visibili non derivanti da ragioni di guerra; la 

6° tutti gli altri titoli di qualsiasi genere che l'aspirante ritenga 
opportuno di presentare. 


Art. 3. 


L'adempimento «dello condizioni di cui agli articoli precedenti 
non vincola il Mistero ad accogliere le domande di ammissione 
al concorso. Il giudizio dell’Amministrazione è a tale riguardo insiu- 
dacabile. 


Art. 4. 


Gli esami del concorso saranno scritti. 
Gli esami scritti obbligatori saranno tre c verieranno sulle se- 
guenti materie: 
1° nozioni di storia contemporanea (dal Trattato di Vienna 1815 
ai nostri giorni) e di geografia fisica, politica e commerciale; 
2° traduzione dall'italiano in francese; 
53° organizzazione e leggi fondamentali dello Stato Fascista; 
4° ordinamento e funzionamento degli uffici dell'Amministra- 
zione pubblica in genere c degli Archivi in ispecie, con particolare 
riguardo agli uffici del Ministero degli affari esteri; 
5° nozioni elementari di diritto civile, commerciale, costituzio- 
nale, amministrativo, corporativo e internazionale (pubblico e pri. 
vato). Principii generali di contabilità generale delle Stato Compila. 
zione di prospetti statistici. 
Gli esami scritti facoltativi consisteranno in traduzioni da o in 
altre lingre estere, oltre la francese. 
E’ in facoltà della Commissione esaminatrice di sottoporre can- 
didati che abbiano riportato l'idoneità negli scritti ad un esperimento 
orale sulle materie di cui sopra. 


Art. 5. 


Oltre alla notificazione individuale, sarà data notizia nella Gas. 
setta Ufficiale Aèl nome degli aspiranti ammessi a concorso, nonchè 
del luogo, del giorno e dell'ora fissati per il primo esame. 


Art. 6, 


Per quanto non è stabilito dal presenie decreto, valgono le norme 
del regolamento approvato con R_ decreto 12 maggio 1930-VIII, n. 935, 


ATt. 7. 


1 concorrenti che abbiano conseguita l'idoneità senza essere com- 
presi fra î vincitori del concorso non acquistano alcun diritto ad 
essere nominati 


11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli- 
caio nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma. addì 6 scilembre 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: GRANDI. 
(5249) 
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Rossi ENRICO, gerente 


Milici irpini tinti 
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